
N
ella mia testa frullava 
l’idea di scrivere un 
bell’articolo sull’al-
pinismo (quello ve-
ro), le montagne più 

alte della terra e le sensa-
zioni che si provano quan-
do si arriva a pestare con 
i piedi stanchi le cime più 
alte del mondo. Quell’idea 
l’ho presto dimenticata…

Fausto de Stefani apre 
la porticina del suo acco-
gliente maso circondato da 
un rigoglioso bosco sulle 
colline di Castiglione del-
le Stiviere, in provincia di 
Mantova. È un alpinista 
di fama mondiale, il sesto 
uomo al mondo ad aver 
scalato tutti i quattordici 
ottomila in stile alpino, che 
prevede la salita verso la ci-
ma con un’attrezzatura so-
bria, senza l’aiuto di porta-
tori o bombole d’ossigeno. 
Fausto non ama i record, la 
prestazione d’alta quota, né 
vive nel prestigio di aver 
siglato un primato storico. 
Mira all’essenziale: ama la 
natura, le favole, immor-
talare la vita in uno scatto 
della macchinetta fotogra-
fi ca, scrive libri, vuole so-
gnare e condividere questa 
sua esperienza con grandi e 
piccini.

Fuori fa freddo e i mas-
sicci muri della casa sulla 
collina fanno fatica a trat-
tenere il calore. «Questa te-
nuta mi è stata donata dalla 
famiglia di un noto impren-
ditore della zona – ci tiene 
a precisare Fausto –. È la 
mia oasi di rifugio! Qui 
mi ritiro per stare fuori dal 
mondo o quando porto in 
gita le scolaresche. Cerco 
di far scoprire ai bambini la 

natura, il fascino e il profu-
mo del bosco. Non esisto-
no luoghi belli o brutti, solo 
ambienti diversi e il segre-
to sta nel cogliere questa 
diversità: il bosco della 
collina è diverso rispetto 
al bosco della montagna. 
Questo è il primo passo per 
riconsegnare alla natura il 
suo ruolo, altrimenti lei si 
prende ciò che le spetta». 

Un attimo di pausa, una 
sistemata alla folta barba 
che dona a Fausto quel 
tocco di originalità e lo 
fa assomigliare tanto a un 
magico personaggio delle 
favole, venuto da chissà 
dove. «Ai bambini – con-
tinua – bisogna far fare 
esperienze positive perché 
queste si rifl etteranno in 
ciò che saranno un doma-
ni; è indispensabile lavora-
re sul rapporto tra l’uomo 
e gli ambienti naturali per 
non perdere il senso delle 
nostre radici. Quando hai 
un pezzo di formaggio, 
una fetta di salame, un bic-
chiere di vino, degli amici, 
devi considerarti felice!».

La fiamma nel cami-
netto prende vigore e il 
calore si diffonde in tut-
ta la stanza. Fuori il buio 
si sta mangiando la luce 
della giornata. Un lampo 
e lo sguardo intravede una 
casetta sull’albero. «Fau-
sto… e quella casetta?», 
segue un sorriso e uno 
sguardo divertito. «Beh, 
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Dove 
le montagne
non hanno 
un nome

Lo sguardo buono 
e deciso dell’alpinista. 
A fronte: grande 
la sua passione per le 
popolazioni himalayane.

Incontro con Fausto de Stefani, 
sesto uomo scalatore degli ottomila
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